
lania di Grignols, Bosone ne conservò il soprannome e quella 
terra è ancor posseduta dai suoi discendenti.
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ELIA divenuto conte di Perigord nel 1245 ratificò 
Panno stesso a favore di Bosone Talleyrand suo cugino-ger­
mano per parte di padre la cessione che gli avea fatta Ar­
cambaldo II della terra di Grignols. In quest’ atto il conte 
di Perigord ed il sire di Grignols si obbligarono recipro­
camente : » Sotto la fede del giuramento a scambievolmente 
» soccorrersi coi cavalieri più prodi delle loro terre ogni 
» volta che l’ uno ne sarà dall’ altro richiesto, intendendo 
» che i loro successori rinnovino Io stesso giuramento ad 
» ogni mutazione dei conti di Perigord e dei siri di Gri- 
» gnols per conservare tra i loro discendenti pace ed unione 
n inalterabile» ( Tit. orig. de la maison de Talleyrand). 
L ’ anno dopo il conte Elia persuase egli stesso gli abitanti 
dell’ una e l ’ altra città a rimettersi nelle loro quistioni alla 
decisione del re. Il giudizio di San Luigi che non fu fa­
vorevole nè all’ una nè all’ altra giustificò la politica e la 
diffidenza del conte Arcambaldo padre di questo. Il re pro­
nunciò decaduto il conte di Perigord per tutto il tempo 
di sua vita dai diritti che pretendeva sulla città di Saint- 
Front c li conferì agli abitanti in risarcimento delle loro 
perdite. San Luigi col togliere in tal guisa al conte di 
Perigord il diritto di amministrare giustizia entro la sua 
dominazione, apparecchiava la rivoluzione che doveva ben 
tosto togliere 1’ immediazione a questa dinastia. Anche la 
città di Perigueux fu condannata a risarcimenti ed interessi 
e si confermò il trattato del 1240. Nel 1247 il conte di 
Perigord fu uno dei quattro capi scelti dai signori francesi 
per difendere la loro giurisdizione contra gli attentati dql 
clero. Nel 1261 non più viveva il conte Elia. Egli aveva 
sposato, i .°  Brunisscnda figlia di un signore chiamalo Augen 
che malamente fu annoverato tra i conti di Perigord, ma 
che non era stato che semplice governatore di quella pro­
vincia in assenza del conte Elia suo genero; 2.“ Gagliarda


